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5. Da Damasco a Beirut 

Silenzio, Khalil Gibran 

Il silenzio è pena; 

ma nel silenzio 

le cose prendono forma, 

e noi dobbiamo aspettare e vegliare. 

In noi, 

nel nostro intimo segreto, 

si trova l’elemento consapevole 

che vede e sente 

ciò che noi non vediamo né sentiamo. 

Tutte le nostre percezioni, 

tutte le azioni da noi compiute, 

tutto ciò che siamo oggi, 

un tempo dimoravamo 

in quei recessi silenziosi e coscienti, 

sala del tesoro dell’anima. 

Siamo 

più di quel che pensiamo. 

Siamo più di quel che sappiamo. 

Ciò che è 
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più di quel che pensiamo e sappiamo 

vive in continuo anelito e ci accresce 

mentre noi non facciamo nulla 

– o così crediamo. 

Ma essere coscienti 

di quel che si svolge nel nostro intimo 

significa contribuire al suo svolgersi. 

Quando il subconscio diventa coscienza, 

i semi del nostro io 

immerso nell’inverno 

diventano fiori, 

e la vita silenziosa che è in noi 

canta in tutta la sua potenza. 


